
BATTAGLIA Le grandi manovre attorno al

Wall Street Journal si fanno sempre più com-

plicate e il futuro della testata sempre piu' in-

certo. Dopo Rupert Murdoch e la sua News

Corp si è fatta avanti

Pearson Plc, la socie-

tà editrice del Finan-

cial Times, il principa-

le concorrente della bibbia dei
mercati finanziari americani.
Pearson, un gruppo valutato
quasi 14 miliardi di dollari,
avrebbe contattato Hearst Cor-
porationeGeneralElectricqua-
li possibili partner per il
take-over. Nel fine settimana
unportavocediDowJones,edi-
trice del Wall Street Journal e
dell'omonima agenzia d'infor-
mazione finanziaria, si e' detto
all'oscuro circa le indiscrezioni
riportatedal suostessoquotidia-
no. La discrezione sembra d'ob-
bligo in questa fase particolr-
mente delicata per i mezzi d'in-
formazione, a poche settimane
di distanza dalla fusione di altri
due importanti media finanzia-
ri:ThompsoneReuters,un'ope-
razione valutata oltre 17 miliar-
dididollari e checonsolidauna
quota di mercato del 34%, un
punto in piu' diBloomberg, si-
no ad ora numero uno al mon-
do. La famiglia Bancroft, che
controlla il pacchetto di mag-
gioranza di Dow Jones, inizial-
mente aveva respinto i cinque
miliardi di dollari gettati sul
piatto da Murdoch. Poi ci ha ri-
pensato e si e' seduta al tavolo
delle trattative.Unapartitadiffi-
cile siaper l'entita'dellaposta in
giococheacausadelledivisioni
interne.Tra iBancroft serpeggia
una spiccata avversione per i
principali media di News Cor-
poration negli Stati Uniti: Fox
News Channel e The New York
Post sono visti come politica-

mente schierati aldila' di ogni
accettabile standard giornalisti-
co, con un'ossessione per il gos-
sip e la cronaca nera.
Il4 giugno, duranteuna riunio-
nedefinita"particolarmenteim-
pegnativa" tra Murdoch e una
delegazione dei Bancroft, tutti
accompagnati da una nutrita
squadra di legali e consulenti,
l'attualeproprieta'hacomincia-
to a stabilire dei paletti, ovvero
le condizioni "minime e indi-
spensabili" per il prosieguo dei
negoziati. La famiglia ha chie-
sto che per assicurare l'autono-
mia della testata sia costituito
unospecialecomitatoconilpo-

tereesclusivodinominare iver-
ticidelWallStreet Journal.Mur-
doch insiste perche' i Bancroft
rimangano completamente
estranei alla scelta dei mebri del
comitato e che l'organismo sia
formato con gli stessi criteri di
quello creato al tempo dell'ac-
quisizione del Times di Londra
nel 1981. Secondo questo mec-
canismo la scelta del direttore
spetterebbe a Murdoch e al co-
mitato rimarrebbesolo ilpotere
diconcedere la ratifica.Esuque-
sta contro proposta - secondo i
beninformati - letrattativesi sa-
rebbero immediatamente are-
nate: cosi' congegnato lo stru-

mento di garanzia non e' consi-
derato sufficiente ad assicurare
la continuita' della linea edito-
riale e l'indipendenza della te-
stata. L'esperienza del Times in-
segna. Le ultime indiscrezioni
indicano che Murdoch ha affi-
dato il ruolo di mediatore a un
uomo della massima fiducia:
Robert Thomson, attuale diret-
tore del Times. Indiscrezioni
confermatedaunaserie diviag-
gi ravvicinati tra Londra e New
York. Il Wall Street Journal, fio-
re all'occhiello del gruppo Dow
Jones, e' lapubblicazione finan-
ziaria leader a livello mondiale.
Fondatonel1889,haunacirco-
lazione di oltre due milioni di
copie al giorno, oltre 600 gior-
nalisti in giro per il mondo . In
oltreunsecolodi storiahacolle-
zionatoben 31 p remiPulitzer e
per l'edizione di quest'anno e'
statol'unicoquotidianoavince-
re due riconoscimenti. Nel
2006 e' stato nominato da
BtoB's Media Power 50 "la testa-
ta piu' influente" per il settimo

anno consecutivo. E' affiancato
da un'edizione per l'Asia e un
per l'Europa; la versione online
haconquistatoilprimatofra i si-

ti a pagamento di tutta la Rete.
Lo scorso anno un tentativo di
accordo tra Dow Jones il Finan-
cial Times per la realizzazione
delle edizioni internazionali si
eraconclusoconunnulladi fat-
to. Per fermare l'avanzata del
mogul australiano, gli inglesi
ci riprovano. Questa volta cer-
cando un socio americano. E
possibilmente offrendo ai Ban-
croft garanzie poco affini allo
stile manageriale di Murdoch:
tradizioneeautonomiadella re-
dazione.

Le vacanze? Costano sempre di
più. Implacabile, come ormai
da tradizione negli ultimi anni,
arriva il conto degli aumenti
medi previsti per questa nuova
stagione. Secondo un'indagine
condotta da Federconsumatori
eAdusbef,unafamigliadi4per-
sonechequestaestate trascorre-
rà una settimana al mare e che
utilizzerà l'auto per raggiungere
la località di villeggiatura, spen-
derà in media 2.920 euro, il 7%
circa in più rispetto allo scorso
anno. Una cifra che le due asso-
ciazioni calcolano prendendo
in esame, voce per voce, i vari
capitoli di spesa, dal trasporto
andata e ritorno (pieno, pedag-
gio autostradale e sosta in auto-
grill) che comporta un esborso
di 244 euro (+3%), all'albergo
(due camere doppie pensione
completa) che costa 1.731 euro
(+7,6%), allo stabilimento bal-

neare dove, tra lettini e consu-
mazioni, l'esborso complessivo
arrivaa308,5euro,conunacre-
scita del 5,5%. Se poi si aggiun-
gono escursioni, attività sporti-
ve e divertimenti, si arriva a
spendere rispettivamente 244
euro, (quasi il5%inpiùrispetto
all'estate scorsa) e 210 euro
(+7%). Non va meglio se si pas-
sa la serata in ristorante dove
una cena media, sempre per 4,
arriva a costare circa 160 euro
(+6%). E se si vuole concludere

con un'uscita al pub prenden-
dounpaiodiconsumazioni,oc-
corre tirar fuori altri 22 euro
(+15%). Per un totale, appunto,
di 2.920 euro, circa il 7% in più
rispetto allo scorso anno.
Perchivuole risparmiarelostes-
so rispetto alla scorsa stagione,
arrivano i consigli a riguardo di
un’altra associazione di consu-
matori, la Help. L'associazione
ha rilevato i prezzi per una ca-
mera con un terzo letto per un
bambino di 10 anni in hotel tre

stelle per una mezza pensione e
per due lettini con ombrellone
negli stabilimenti balnearidelle
aree prese in considerazione,
tra cui Rimini, Cecina, Gallipo-
li,Tropea,Taormina,Monteros-
so-Cinque Terre. Tra le località
rilevatelapiùcaraèlaSicilia,do-
veunasettimana adagostopuò
costare circa 2.000 euro seguita
dallaToscana(1.762euro)edal-
la Puglia (1.683 euro). La più
economicaè invece l'Emilia-Ro-
magna (1.115 euro). Per quan-
to riguarda gli alberghi la regio-
ne più cara è sempre la Sicilia,
mentrepergli stabilimenti ilpri-
mo posto va alla Toscana con
161europer l'affittodidue letti-
ni e un ombrello nella settima-
na di agosto. Per risparmiare fi-
noaunmassimodel60%èpre-
feribile scegliere luglio come
mesedivilleggiatura. Importan-
te prenotare prima, si evita di
spendere qualche euro.
 gi.ca.

Una famiglia
di quattro persone
spenderà in
media circa
2900 euro

Va a vuoto la gara internazio-
nale per la privatizzazione del-
la miniera di carbone della Sar-
degna. La Carbosulcis spa, so-
cietà mineraria pubblica per il
momentorestasottoil control-
lo della stessa regione. Le quat-
tro compagnie (su 15) che ave-
vano superato la preselezione
cui avevano partecipato in 15
per accedere poi all’asta inter-
nazionale verae propria vener-
dìhannofattomarcia indietro.
L’Enel, il gruppo Endesa-Glen-
core, l’Alcoa e la società Edison
non hanno formalizzato, en-
tro ieri, la domanda accompa-
gnata da progetti e garanzie
bancarie per poter partecipare
alla selezione definitiva neces-

saria per acquistare la miniera
dicarbonediNuraxiFigus. Il si-
to industriale che da gennaio
ha ripreso la produzione con
l’estrazionedelcarbonedaven-
dereall’Eneldiventatounasor-
ta di eldorado per migliaia di
giovani tecnici disoccupati.
«Il progetto prevedeva appun-
to la privatizzazione della mi-
niera e allo stesso tempo - spie-
ga MarcoGrecu, segretario del-
laCamera del Lavorodel Sulcis
Iglesiente - l’erogazione dicon-
tributi, previsti dal Cip 6 che
avrebberogarantitoanchelare-
alizzazione di un impianto di
gassificazioneaboccadiminie-
ra indispensabile per la produ-
zione di energia e, soprattutto,

capace di garantire tra azienda
madre e indotto oltre 1000 po-
sti di lavoro». Progetto che per
il momento sembra però esse-
re naufragato dato che delle
quattro aziende ammesse alla
selezione vera e propria nessu-
na ha poi confermato l’interes-
samento.«E’ chiarochequesto
fatto ci preoccupa un po’ e sia-
moinuna fasediverificaalno-

stro interno - spiega -. Se non si
è presentato nessuno vorrà di-
re sicuramente qualcosa. Che
le aspettative e le aziende che
la volevano prendere non so-
no state confermate». Non so-
lo. «Non sappiamo se sia una
scelta tattica per poi spuntare
offerteoprezzimigliori -prose-
gue - adesso è necessario aspet-
tare qualche tempo». Anche
perché, come ricorda lo stesso
sindacalista«sulbandointerna-
zionalependeil ricorsodellaso-
cietà esclusa dalla preselezio-
ne». La Sardinia Energy, com-
pagnia italovenezuelana rap-
presentata in Italia da Giusep-
pe Pozzo che già due anni fa
aveva presentato istanza per
poter acquistare la miniera di
carbone e realizzare, nello spa-

zio adiacente, un impianto di
gassificazione in grado di pro-
durre energia e garantire occu-
pazione a oltre 500 maestran-
ze. «Bisogna vedere adesso co-
saintenderàfarequestacompa-
gnia-conclude il segretariodel-
la Camera del Lavoro - dato
che a questo punto sembra
l’unica interessata a rimanere
in gioco». Da gennaio l’azien-
da ha ripreso la produzione di
carbone mentre è iniziata una
vera e propria corsa da parte
dei disoccupati verso la minie-
ra. Nell’arco di quattro mesi al-
la direzione della società mine-
rariasonoarrivateoltre2000ri-
chieste di assunzione da parte
di giovani che hanno meno di
trent’anni e in possesso di di-
ploma di perito minerario

■ di Roberto Rezzo / New York
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La settimana al mare costa il 7% in più
Indagine delle organizzazioni dei consumatori sul caro-estate: i prezzi aumentano

Sardegna, a vuoto l’asta per vendere la miniera
La Carbosulcis resta di proprietà della Regione. Le ultime quattro offerte sono state ritirate

Battaglia planetaria
per la stampa economica

Il Financial Times punta al Wall Street Journal,
già corteggiato da Murdoch. E la crisi dei giornali?

ADR

Romiti e Tatò
lasciano
la Gemina

Sicilia, Toscana
e Puglia in cima
alla classifica
L’Emilia Romagna la
più conveniente

A Nuraxi Figus è
ripresa l’attività
e si sono moltiplicate
le domande
di assunzione

Il Wall Street Journal è al centro di una battaglia finanziaria Foto Ap

Febbre da fusioni
per l’informazione
economica: l’agenzia
Reuters è stata
rilevata da Thomson

Nonostante la
concorrenza di tv
e Internet, la carta
stampata rimane uno
strumento di potere

■ I Romiti escono da Gemina
eFrancoTatòlascia laguidadel-
la società dimettendosi dall'in-
caricocomeamministratorede-
legato assunto solo agli inizi di
maggio. La svolta è giunta alla
vigilia della riunione, oggi, del
pattodisindacatodellafinanzia-
ria milanese e del consiglio di
amministrazione, per procede-
reconl'acquistodel44,7%degli
Aereoporti di Roma (Adr) dal
gruppo australiano Macquarie,
grazie al quale Gemina si porte-
ràal 95,7%dello scalo romano.
Dopo lo scontro con gli altri so-
ci forti di Investimenti Infra-
strutture, cassaforte che possie-
de il 23,9% di Gemina, era or-
mai nell'aria una decisione dei
Romitidivendere ilpropriopac-
chetto. L'accordo sulla cessione
del 34% della società veicolo è
statoraggiuntoeprevedelaven-
dita del pacchetto alla Sintonia
dei Benetton, Lauro Dieci del
Fondo Clessidra e Capitalia. Il
passaggio delle quote verrà rea-
lizzato nel mese di novembre.
All'inizio di novembre i Romiti
avrannopoilapossibilitàdiven-
dere un altro 5% direttamente
posseduto in Gemina.
In caso di mancata cessione, a
seguire, sarà la stessa Investi-
menti Infrastrutture a poter ac-
quistare il loro pacchetto del
5%.

■ di Davide Madeddu / Cagliari

■ / Milano
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